
PrPzzo . .Qi Assuoiuion11 --· IJctm.v • Stato: a.no .. I1. 20 
., • ~J eemett.re • 11 

'• ~. tt-Ime•tre • 6 
me1e •• » 2 

N•ttlro·: aano, •.•• J,. S2 
'••m .. t.re •• » 17 

• trbne•tre , • • 9 
. 1M &iJoola•lunl 1:10n. 4ta4elkl 11 

lalendodo 1lbttova&e. 

Un11 copia In tutto lllleano ct.a· 

Prezzo per le inserzìr~ni 
~ 

N el corpo del giornale per ogni 
rJal\ o spazio d1 rlfta' eente'atml 60 
-. In tet':r.a piLglna dopo la ilrDta 
del Gerente centealmt$9 "'i"' .~~111: 
quarta padna centeahnf 10., 

Pel' gli avvlil rtPétt.·~~ :11 t.;~ho 
rl.b&llll dl pre110. 

Sl pubblica tu tU l giorni tranne 

GIORNALE RELIGIOSO -POLITICO -SCIENTIFIGO -"COMMERCIALE 
t•IIJ!"I A ..,.,Arratraoo oìot,.l&. • ·· • ·t~:.._~-------

l feaUvl. - l manoaorlUl noa al 
re&tttntauOno. ~ u~itere 8 ple1h 
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LA MASSONERIA .. 

Il. Mcmde Maçom'lique reca. nella SJI& 

nltilìla'di~pel)\la là sègn6atè no'tl2:ia: · 
c Lll: Lqgge .. di &IIIanQ .haoQO voln~o pro­

~ttare d~ll' ucoasiOne' che oll'te loro l' ~Sl\0· 
1li~ij)ne , .i!lall~~r~~~~ per .orglloiz~are · .una 
apeole di· congresso nazionale a ·onl sono 
invitllt.i · t_uttl i ·111assonici r11go)arl (fl) 
d' l!lllil\. 

« QneS\0 congr~(!S(J,si riunirà. In sette!D· 
, br,e.e dnrQrà.·.ci~~!it\1':gtor,JJi. •Esso $~ oecll­
perà.: I, della neée~Sitk ~i :riunire a Roma 
Ul\ cangrfBBO ffl,(IBBO?liC!) -UtlJÌ!erB(Ile j 

. H, dell'attitudine che· deve prendere la 
l!l~~soo~ri~ a p'rop~s\lo dell;~o q"estlont~' so­
oillle : Ili, dei mezzi atti a conseguir~ 
gradatamente. l' nnilieazlone della lìiiÌsso­
oeria italiana; lV, delle. riforme più or· 
genti .delle quali pn.ò l_lbbisogoare .Ja. m;s­
sooeria italiana; V, dei mezzi )or ottenere 
~a.' soppressione delle cor.p,ora#oni reti· 
gios~; VI, delle div.erse proposte fatte 
rl:llle Logge. e dai fratelli,.» ' 

Veramente, acri ve l' Osservatore GCitto· 
UcQ d\""Mi\àllp, n,on s,appiamo ~e gli _scrit: 
tori d9l Mrmde Maçonnique sieoo o no 
infl\fìlilh~è esiste ona ·legge' d~l· 7'•luglio 
1866, la ·quale sopprime le corporazioni 
religlos~ io Italia. Il non aver fatto alcuna 

o .. sse~'-~_;_6~ snfuesta parte del program­
ma ·lilassònico sprebbe a indicare eh' essi 
i1 ig~orlln!J completamente. Ohi non può 
cerro ignorarlo sono le Logge. di Milano; 
epperò se il Mon'de M.a'çonniqu~ ha fe~el­

. mente, espo,;to i divisamenti dei. promotori 
della futura nss~mblea settaria, bisogna 
conchin.dere ch' ess.i vagheggil_lno n novi. e 
più vìqleoti attentati contro la libertà.· re­
ligiosa in Italia •. 

Qualche sentore se .. n'era .. già avuto nello 
scorso ·anno, all'epoca dell'esecuzione dei 
de~r~H ~ontro Il); eo~parazio~ì religiose in 
Fr.AWlia, . qu11nllo.gli. org<UIL più sfegatati 
della m~ssoneria emettevv.n? g\ornalmente · 
gridi d'all!lrnw p~r sco~giumre · noa spa­
venMsa immjgr~zio.ne di congregazionisti 
stranieri in Italia. E fu allora, obe il fr.'. 
Villn, ministro .di grazÌ1\ e .giustizia e dei 

La. Pie<ve e il Ca.stello di Buia. 

CENNI STORICI 

Fra Osoppo e Gemona, ma verso mezzo­
giorno, poco stante d~l Tagliamentil e dal 
Ledra, sorg~ nn iso)ato1 e . dilettoso monti.: 
cf<llp, · rapnpqllq di qne!la d?lce catena, di 
coHt c.h(l. solcano.la m~dl.!l reg1one del nostro 
Friuli. · · · · 

i:lul ripiano Ili quel monticello, tino dei 
più elevliti dPI ·nostro paèse, scorgonsi ·an. 
cora avanzi d'un' antica mnDJziope e tl'li 
questi1 ,una chiesa. lntm•no intorno poi ad 
esso stendonsi parecchie borgate, le qualj. 
si, ada,:;iaoo sopra verdi.pendici come. sparAI 
b'raqQhl ' 'di' pascolanti agnelle: Il cielo è 
purò, )'a ere mite, lieta la gente. 

E' 'il castello. è la pieve .di Buia; e l'uno 
e l'altr·a hanno bel nome nella storia Foi'O· 
giuliana. 

Buja vuoi essere 11110 dei. più· v~tusti ca­
stelli •delia I'Pfi!O!le d~' Carni o ·Foro~iuli~se. 
S••cin1do l'iinnniÌno 11ulm.~ clelle 11femorie sui 
castelli rmtiç{iiss(mi del F1'il1li, esso 8 cer· 

onlti, non essendovi gesuiti franee~l da gen~arilente· ·che le corporazioni religiose coMseendo pnr troppo a qu!\li èonsegnenze 
lliettel'~'alla frontléi'a, provocò' ed ottenne eos ·tuiseono un~ roc~:a soci!tle contro l'In· dis~strose porterebbe una g.Pe~"ra cogli 3· 

· · d. • 08'· 'd1· ·que'lt'e· d.oì.tri·n· 6 d·1 .. '.reglcl'd. io e rabi, ed intanto fortitloa,rltrr<i ;la reittà chili· dai suoi colleghi la chiusura . i .Jln ,pn- . mando sotto te armi tutti gli uomini atti 
vato convitto, che dicevlllli,,diteUo da ge- struzlone cbe circolano in Russia, in: al servizio m'ilitare. · . . . , , 
sniti italiani; e molestò·.at~ri ·pacifici asili rlh~~la ·e altro~e. • •rm spavento è'• gener~;~la, percbè, ~econd& 
. · . · ' , ~·, . il loro barbaro costo me, gli lira bi uccidono 
di gestilti sò~pf(lssl: i.' ' ",. È il nòstro'briì'vo éoìiWato1lo'bà. ragiolìé: ,qqanti O!lropei possono, lì tllgliano a· pezzi 

Ma la; massoneria, riion si'. contelltll ,di: petitH~Citi'IJil.liSsonilrlìd'l~a'.socii'ètà. m~dre, e pl)i gettandoli sopra grossi mucchi di 
così poco; ond'è che noi· :nbn esitiamo •n. n capo stipite, la precipua sorgente di al'fà :vi dfioDo fnocq, piomb11ndo c~sl.nella 

· •re'd:'re 'nhe· essa v· 0· glia a M_ilano o. cc.np' •rs. i ., 1. miseri!\ molte famiglie che vivono .colla-
" u y " tntto.hì società segrete. E' dal suo seno vorare questa erba .. Gi.orof sìioo entraronl 
re11lmel!te non già della soppros.sioue delle' cb~jèsòooo Ja speeiali ~oeietà' e i comitati in ona c~sa, ,uccis1:r,o )l p~dre,,)a 'madre 
corporazioni religiose che legalmente più llat·tjcolari li' azione: è nei ~noi concilia!Joll e tre fanc~nlh, ~ondassero ~ecO.JlDa raga~za 
non.· e_sist_o!io; m. àdl ~na u,l.ttlfl,or.~.,'.'e.,'·.·_p'iù: · # • di 13 aum; e D1o solo SII_ quanto soft'tlbt che •gli nomini si 1aòuo conoscere e mam- in mnzzo a qtiei bar bal-i. · .. , · , 
tirannica restrizione della liberthìillgiosa.' fosta!!o .. il grado del loto. fanatismo e del Giovedi Prossimo, .30, la Camera. frànell-

Oiò cb e ·ta ·massoneria si pr~pòiie, eÌò\ loro,:~d!o ·contro·· 11· trono' e l'altare.. se discuterà. l, li iot~rpellaur.a pre~entata dal 
che essa almeno intende st.ndiare nei suoi' , :1 'Diagraziatamente qnal è il governo che sig. Jacqnes intorn'o ai' fatti"' compintisi 
eoncl·t1·_abolt' di ·u1-1 .. 00 • nn nnòvo'strnp'p·0 i .! · «.al sud 'di Ornno~>.,Non accade. avvertire 

m " " vadà Immune da siffatta lebbra e cbe'non che cotesti .fntti si rwollegano tutti allè'a-
a quello. statQto (ondameo~ale,.ch~ dichiara deli qoal~pe' serpo massoni~a ~el proprio tÌ"ocità imputate aJI'aralio Ila-Amena e 11Ile ·> 

«sacra e inviolabile qaulanque proprie tU» seno' Non. potrebbe altrimenti spiegarsi llere. ~epressìoni . compi atti ~-alle' tr(lppt~,,,.,I/J, . 
Si è potato trOVIIftl. il mezzo di. ca:Jpesta._re' f~aDI eSI. Il s~n~RI~~so episodi_ o dell~ spe- :. ' 

la cecità dì tante corti· e di tanti gabi- dizione tuuls1na si è cOI!1P,!Jcn .. to con. le .Jt 
que~to saç,·osn,nto _diritto garantito dallo netti; ·perdite patite dagli spagn!loll dì Salda. lf![f 
Statuto, perchè non si potrà. trovare il' Nulla diciamo dul progettato con,qresso Il Oo~sole sr,ago~ol~ ad . Orailp "-' com#·'· 
mtz6 o di~alpostare nn altr.o diritto, quello •:i ba fatto sapere ·11 tel~grafo ""-'- nalcola a 

mdSSOnico Universale Mila Cittiì eterun, 100 i SUOi COillliiZionaJi trucidati preSdO 
·di assoclazio.ne, cb~ lo stesso' statuto ga- nella Roma' di quei Pàpi che. tante volte Stlida, e 11 400 i feriti o. prigionieri. Nn· 
. raotisee ad' ogni cittadiuo. italiano~ t~odio fulminarono dei .loro anatemi la nefasta méro8issimi sono gli spagnn~li, che; emi­
della massoneria per le a_ .ssòciazioni rJli· · · · · · · · · · grand o dàlle provincie· miiHdìoilali della 

associazione •. Angariamoci ~be .~enga ri- Penisola, si stllnziiloo nella colonia alg~rina, 
giose. non ò forse abbas~aòza spiegàto d~l· sparruiata alla oapitalé del mondo cattolico impiegati vi io lavori agricoli: ootijsti emi-
gran bene che queste procacciano alla so-: . · · · h · . bb' gr114ti si fanno ascendll!·e a 120 ,m·ila, e 
eietà ~ qMs~a.n~ova lgnomlDIII, e e provore e s~no stati vitti m~ di orrihH~..mt... ~,per 

. . , . . , . , del resto anche troppo eloquentemente quale p•rte degli' arabi invelen1't1'' ··on'. •·: · do· Il Monde (cattol.ico) d. i Pangi, pa_l'laodo: · · · · ·· · • ~ • . 
si:1 la indipendenza lasqiata al capò su- minàzione francese, .. , 

appunto deiFavversione·cbe la massoneria· HF%o1· 1 M d "d , · i prem(Hiòlla .Obies11, ,;al ,past9re ·.e maestro _.,.~ · •O ' jJ.; a n . ·· mo!~iita_li~ nnan!m. 
ba sem~re nutrito ·cj)ntro lé'·e~ogregntioiti' infallibile della or. i_,~tfiiÒ_ità. !'! ebe i govérno · spagnu~fo deve ìusist~re 
religiose, scrive molto acconciamento:, p,•r un'esemplare puu1zione degli ambi e 

I mns~ooi di Milano furono pessimamente per noa indenni là agli ;,paguuoli .residunLi « 01ò che fmportà jonàrizl tutto di cou-
isph·ati nel bandire .. uo congresso, che·. av- ·n~lla colonia; al quale scopo si ~ouo già. 

stataro è che l'asso1,iazione massooiea ri-. b' t · · · t · · d. vezzerà a riguardare con sospetto e diffi. scam 111 e comnu10azwn1. ra l governt. l 
conosce e proclama la sutl incompatibilità Madrid e di Parigi. 

d Il . . . 1. . deuza le pacìlicha ~are dell'industria, del Dai porti del Meditermn~o ginn.,.,ono;frat-coll'esistenza e e ~1_1rporazwm re 1gwse.: 
commercio e dell'm te. Di quell' m·te dopra- tanto avvisi di recenti arrivi d1 navi. spa-

La soppressione di queste entra come nn l 1 • h d' · · h t tatto che fu grande soltanto q naodo s'in· gnuo e mmc e 1 em1gmnt1, c ~ . or~auo 
punto esseozial0 nel programma màssonlco. spirò al genio della fede e si riscaldò 111 da Orano in coudizioni d~plurevolissi1ne. 
Nvn siamo noi che lo diciamo; sono gli i St.raziaoti sono i loro racconti snlle 01'11· 

fuooo' del' eattolicismo. t(eltà. degli nrabi •. La colpa ne è .. attribuita 
stéssi settàri. che se ne fanno un vanto.' J,rin1:ipalmente alle insnl'licieotis~ime forze 
Una lezione sill'aha· sarà essa ascoltata ~ai di cui il generale frMcese disporli! sulla 
governi' Che i sovrani i qoali ricusano• Insurrezione degli arabi frontiera mèridionale d~ll'Aigerià. Secondo 
di ascoÌtare i papi,. denunzianti i pericoli' t~li racconti·. l' insimezione. è l!ioltv· seria, 

trorando essa appoggiofr!t pl\r~òchi~ tribù 
delle sette; ascoltino almeno i massoni. Essi Dai giornali preodilùno i seguenti par· e .nei bolligeri .... abitato. i·i del desetldla.. . 
snuo orùH\i che l~ . corporl)~.ioni religiose' ticolari ·sulla insurrezione scopph1ta ·in Al- .. - L'interpellanza del signor Jli!lfttos e 
sono l'antidoto delle società. i segrete; Pieni! geria. compag~i è coocep1ta cosi: . t, . 

Una corrispondenza da Mascara dice: 1 No1· I'nterpolli."IUù 1'! go· ~rno 11 di diffidenza contro i sommi rotitòlici, i • ~ ·""' ··su. a 
. . Ho una triste novella a darvi. E' sco p- impr~videnza di cui ha dt~to prov.a ·il go· 

Vescovi e i. pubblicisti cristiani, i quali p iuta la guerra cog)i ambi, che si battono veroatore generale dell'Algeria rion pren-
oon cercavano che di proteggerli e sosten- con molto coraggio, e, cosa che non si vide . den1lo le premtuzioni necessarie. p:er :prevo­
tarli, preferivano i suggerimenti'dei sett:t- mai, sono tutti armati di fucili, nouohè di n_ire gli avvenimenti che hanrio insangui-

qunlche cannone~ _Dicesi chu. sia l' lnghìl· n11to il dipartimento ~: Orano; . .: 
rii. Ebbene, questi .settari: svelano oggi il term che loro abbia provvisto lutto. l frun- 2. Sui fatti uccadnti tÌ<II prinJipio d~gli 
food9_ del loro pensiero-: essi !confessano in• eesi sono seriamente preoccuvati di qnestrJ, avv~oimeuti stessi; 

tamente .. d'origine romana•; cotne romano 
vorria· es~ere il suo nome • perchè. derivat<i 
dai Bo.vii, nome d'un casato romano (1). 

Trovasi anche scritto che presso a quel 
colle. -sj esumarono . al travolta e urne e vasi 
e monete romane; e nel bosco verso me~zodl; 
sotto il. C!\Steilo, si sc~>VÒ nn .r~sto di lapida 
su cui.leggevasi: PROCVLVS .MEDIOL (2), 
· . Anche senza questi argqmenti o veri o 
· suppoàti .che, siano, noi peueiamo che Buia 
sia stato un castello almanco d~lf'.epooa 
romana, bretìo saggiamente da' .nostri an­
tichi paòroni P~f. tener .in dovere i fiòttosi 
C!irni. Noi pensiamo inoltre che qastello 
romano sia stato quello di Buia pe'rchè 
tornava a presiilio e oustor\ia· .. di:- quella via 
romana che salendo du . Concordia per Co· 
ìlroipo e Fagagna e .rusentando il tenere 
buièse s'univa presso Gèmona alla ·via Gin· 
Jia Augusta .che da Aquilein ;metteva nelh~ 
R.ezia e nel Nnrico (3). Fmaltneote noi 
pensiamo c.he castello o almeno &!azione 
romana .siol stata quelln òi Buia, ònppoichè 

·è troppo' ·noto dte la più p1ute delle piev1 
o c.hiese battPsimnli 'de' più ant1chi tempi 
cristiani snrsern 1(1 dove all' <'P\!Ca romuna 
sonw.vano i i>fù grossi paghi - centl'i df'i 
vi~11 - o le 'Viù..,\:lnpnhlt" s·nzioui, lP qn:~li 
per ciò ~P,Jt!l'q~'P':IWI~w~~ropsi pievi • Plebes ». 

,.,)'l., ' 

Che ·se queste nostre ·asserzioni non ba· 
stano davanti a qn•llche oppòsizioue, egh è 
però certo che Buia come pieve e castello 
sussisteva ai tempi de' Franchi e de' primi 
Cesari di Germania, quand'essi ebbero alla 
lor volta signoria anche nella nostra regione 
dopo ro.ve~ciato il regno de' Longobardi. 

In .v~ro, per quello che risguard11 la·gieve 
\miese; in uu diplom~. dell' imperatore-Uarlo 
Mugno; segnato Il Reganesburgo (Hatisbon~) 

. a' 4 d'agosto '801 o \'fie!1lio 8021 BI legge·che 
·'tra ·le altre possess111'DI e be m che questo 
prmcipe · donavà a Paolioo patriarOB· d'A· 
quileia v'aveva anche « ecclesia sancti Lazt, 
rentii guae sita est in Foro J:ztlii, loco ·qz~i 
nuncupatur 'Bogd (Buia)» (4). Per quPllo 
poi che'-risguarda tl castPilll, v' b~ un··di· 
ploma:·dell' impemtore Ottone .Il, segnato a 
Verona-' agli 11 di giugno 983, d' onrle ap· 
p11risce che tra' cin11lle ·castelli oh' egli al­
lora don11va al patria!·oa Rlliaodn per.·la · 
chieslt d'Aquileia, v'era quello pure di<lluia: 
« Sanctae Aquih,iensl Ecc/csiae • .. quinque 
castella ipsias Ecclesiae nominntive, qwM 
propria ipsius Eccle~i.11e suni, Buga ... (i\) •. 

IJ1t qu•.<sto temp•1 ti c~tstellu bU!l·se restò 
in s-grim·ia de' patria1·chi aqud•.•iesi sino 
alh1 CH~ut• di'l lorn }ll'incir~t•l tArnpnrnle, 
nnnessosi dalla R~pubolica Veneta (a. 1420); 

~~~~!!!!!!!!!'!!!!~~ 
come il titolo della sua chiesa è anche in 
presente quello di S. I,orenzo, insigne 'mar-
tire romano, titolo di molte tra le più. ve..-.. 
toste. pievi cristiane. ..;\'41~~' 

Il citato autore anonimo dell~ Memorie 
szti castelli antichissimi clel. · Frùdi ci sa 
dire che nel medio evo il castella ili Buia 
« era cinto di forti mnra;·a forma di IÌenìi· 
circolo; il suo recinto di nota)Jiie' circonfe­
renza ttvea due porte;- una all'oriente, l'altra 

, all' occidente, con i strada lastrioHta che 
mettey~t. dall'IlO!' all'altra porta (6) »,i Po' 
Su po giù s~rà stata costrui.ta $ppr;; ,q11~sto 
piauo. anche. l~t pl'imitivtL munizi~qe; ~i\"n 
tornava l'tiVer più tardi CRhlbiato'. di pi!lùta 
l'anticò modello; eppoi non·' si pdtev11 'm n· 
taN a !lrtl.ll pezza la disp<>sizione"'qaturale 
del ripiauo su cui ·s'alzava la prima· oper11. 

(l) Ms. nella Raccolta Pirona 
(2) loc. cit. 

(continua) 

l
3) n~~·tolini,. Le Vie Consolari. Venoziit 1879. 
4) n,, R"bals, M. E. A .. cap. XLIII. 
5) n,, Ruhe•s, M. ll. A., cnp. )(L. 
O) V. ManJa~~o, Annali del Fr. vol. III. pag. 

'64, nota 1. · 



3. Sulle' misure che il governo conta di 
prendere plir · imJleclire che si ripet.ano e 
per dare ai còloni la sicurezza ehe manoa 
lor(l, · · 

Movimento ·della' popolazione in Francìa 

. A pfoposito <Idi .fatti di Marsiglia è mol­
tò istruttivo p~.r la Francia lo specchio del 
movimento dell:• popol •ZioM francese pub­
blieatò. dal Journat Officiel. 

· Sènzà preltlnboli veniamo allo cifre. 
NeW anno 1879 il numero delle nascite 

è stato in l!'~llllCia di 936,000: il nnme!o 
dei decessi di 899,000. L'nccrascimen'to della 
popolat.ione fro n~ese con le sue proprie for­
ze, indipendentemente dall' afflusso stra­
niero, è dunque stato· di circa 96,000 
anime;• · · · 

E'. nulla in confronto dell'aumento delle 
popolazioni del resto d' Europ11, di quelle 
mailsime delle Isole Britt.anìche, dolla Ger­
mania, del Belgio ed anche dell' Italia. 

~:·Già Il conte 'di Beaseonfleld dinanzi allu 
scarai~simn natalità francese . aveva escla­

>'lìlnto: « Àlla fin del set;olo qoale ·sarà a 
· rngion di numero il posto della unziono 
.Jrnncese~ 

·· « La. Germania che nel 70 era di poco 
pr,evaleute; la snperèrà di 20 milioni d'n­
n l me, indipendentemente da piiì altri. lui­
liòÌli emigrati in America. Lo is9le bri­
tanjcbe (fatta pure astrazione dalla emi-

:.~. grazione e dalle potmtissime IJolonie ) le 
'l!''r:'"• . staranno. innanzi di parecchi milioni, ben· 

'

. · ·. ohè più scarso di SU!llù e men felice p~r eli· 
ma. O~gli Stati. uniti cha avranno a quel­

iii' epoc11 supurati d'assai i cento milioni, e 
'~tutti di lingua inglese, qualunque sia la 

loroi origine, non occorre di far parLla. Che 
diven.à In nazione frunce~e, colpita com'è 
d~ 111111 sterilità tanto ~vidente, al cout'ronto 

. di, CllBi enormi agglomerazioni~ • · 
·. ~ll,.Francin ~i riHtwgua con elementi fo· 
. l'l:stieri. 

. L.np .ettito ... dei piaceri nel111 pletor;l•del­
'la; CNr· ia si cb' essa abbaudò•ln i 
lavo ·tù faticosi, nel Noni allo bmecia 
di belgi, nell'Est a qu~lle di tedescbi1. nel 
Snd•Edt (da .Lio.!Je a Marsiglia)JL.!l.l!.~ll di 
operai italiPni, •-& nel Sud-Ovest a emi­

. grilnti apagnuoli. 
L'infiltrazione- d.i questi elementi tlb'ebbe 

principio sin dai tempi di mezzo, ba for­
temèbte conlribnito a infondere ntllla Fran­
cia nn sangua sempre nuovo, ch'essa tlel 
resto facilmente assimila colla lodata sua 
)1\rgbezzll d'idee, in fatto di natnralìzzazione. 

Nell'ultimo censimento il numero degli 
stranìet•i ~esidenti in Francia o eontri· 
btionti validissimamente alla francese pro­
spehtà oltrepriSSìtva gli 800 mila; sapel':tVil 
cioè di 650 mila il numero dei co.loni di 
originA frane~se nell'Algeria! · 

Nel secolo prossimo· (lo concede il .Jow·­
nàl des Debats) il numero de' belgi, tloi 

·· tedeséhi, degli italiani immigranti in Fmn­
oin_.-~rerò. i parecchi milioni, o salverà 
.JIJ.t'Tl'lùcia dalla sovercbia prepùudemuza 
nnmericajl~ella gran masstl dell'impero 
germanico: · · · 

-ha mandato 
rabola, in foullo 
rito di fiLUIJOl'O 
zioni. li li b~ro 
grosso dellt1 
subii me dottrina 
offese. Ecco il ~no 

c Dario vonne oltmggiato dagli Ateniesi 
per la parte da questi pres<\ nell' in•1endio 
d! Sardi, 

Molti consiglì11ri 'suggerivano lu 'espe­
diente di menare scalpòre !l ùl ·p~otestat·e. 

Dario impose rigoroso silenzio,,< 
Senonchè, ordinò acl. uno del ano seguito 

di dirgli, .~ottovoce, .ogni giorno prima t!d 
pa~to: .. . . . , 

Si re, risovvengati deqli Ateniesi. 1 
'E chiaro? ' 

Pt·of. Zuppe 

l montenegrini a Pietroburgo 

. . \ •. 

Ria~sumiamo dai giornali esteri ·ta '11111'· 
I'UZione del fatto di sangue, occors1\ !l Pie­
u·obur"O il 24 corr. nel palazzo imperiale 
rl'inve~oo, o ve alloggiava la principessa' 
Milena c~l suo seguito.. . .. 

Versò la ore 10 nnt, un certo Giuraseo· 
vicb. montùnegrioo1 dimorante a Pietro. 
burgo, si presento negli appartamenti 

:della principessa e chiese di parlar!~: .Lo 
aiutante di campo Savo Plamem<tz, d1 ser· 
vi1oio; rispose non potere in quel momento 
hl principessa ricevere alcuno. , 

Insistendo l'altro, nacque uno scambio 
di parole vivaci fra i due, in seguito alle 
qnnii, il Giurnscovich, sguainato ii jata­
gau, ferl al braccio sinistro etl al volto lo 
ainttmte; questi allora, tratto il revolver, 
tirò due ooipi sull'avversario, .che cadde 
morto. 

I colpi o le voci fecero accOrrere puree· 
tlhie persone, Ira coi la principessa, la qual~ 
I'!JS\Ò inorridita dallo Sfettacolo che lo s1 
affacciò. 

L'ai ula· n te era coperto di sangue; a terra 
giaceva colla faccia ul suolo il oadavere 
d'Ili Giumsèovich. 

J,a principessa lasciò Pietrobnrgo nel 
giorno stesso .ool figlio e col seguito, par­
t,•ndo col treno dell'l.30. 
· Da altre fonti sappiamo essere il Pla­

menntz rimasto in éurn n Pietroburgo. Una 
'inct.iesta giudiziaria fu immediatamont~ n· 
p~rta e ptr primo fn interrogato l'aiutante 
della principessa. 

E' in errore il Daily News che ;JeBcri· 
ve il Plamenatz come uomo piccolo 11 tar­
chiato; es~o è alto snello dell11.persona, ha 
di poco oltrepdssati i 30 anni, ha .. fnttezze 
regolari e gentili, parla russo, ·ttldtl~co e 
qualche p•l' J'ilallano, t•d è uno dei gio­
vani, che più &i distinsero nelle ultime 
guerre. Fu drie volto in miSSione a 
Roma. 

E' fmlello del ministro della gue1·ra, il 
voi vod:t Elia PJàm~natz. Il ferito non è 
voi vodu, ma serdar, ch'è un grado di .meno. 

Go·.,temo e Pa.rla.mento N è qu6sto bastil ancora. Belgi, tedeschi 
e italiani immigrati non rifioriscono sol­
tanto la popolazione col farne parto iudi­
vldnalmente, ma anche coll'elevarne sensi-
bilmente la natalità· Non è nei centri fre- CAMERA DEl DEPUTATI 
qnentati da belgi, da italiani O da tmleschi Presidonv.a FARINI _Seduta del 2.7 Giugno 
che questa vien meno! Dovunque gli cle-
menti forestieri fanno la loro apparizione, Dopo· annunciata .una interrogazione di 
la cifra .dell~ nascite non ha a invidiai' Deriseis 111 ministro dell'interno •ulla con" 
nulla 11 quella dei paesi p.ù f11voriti a dotta dei fu'niionarìi di P. S, nelle ultime 

dimoètrazioni 'di Napoli, ai riprèqde la di-
,., quOFJ

0
,to ~lguta~do. t t b'l' 't·' 

0 
, è scussione delle ,disposiz

1
ioni tr

1
ansLitoCrie' de~la 

·l q n es e m con rt\S 11 1 1 veri u. n u v legge per. la rhorma e e~tor!\ e. a o~ tl! IS: 
francese colto che non sia persuaso, e che siooe presenta due art10oh da soebtunsr 
che non senta eh~. (per venire al fatto pal- all'art. 100 bis proposto dà! Ministero, ed 

"i.pitante) .l'operajo italiano è assai più utile ai varii emendamenti, 
a H.4rsiglia, alla Franch1, di qu~llo che Il primo di questi articoli propone eh~ 
Mar~iglia lo sia a lui medesimo. fino a tutto il.l885 nelle liste compilate in 

La. feecia che 11 Marsiglia ba levato il esecuzione della presente legge sieno iscritti, 
· se,)o chiedano, anche coloro che non ab-

. suo. grido di belva contro gli italiani, non biano l' iatruzione obbligatoria. Nel secondo 
èf~ll eonfoudeì·e PO~ tutta Marsiglia, e. Il proponsi che i reclami contro detta is.cri• 
pe$gio andare. Marsiglia non è la Franma. zione sieno p1·esentati alla Giunta comunale, 

. Siccome però quel grido ~el v aggio è stàto la quale dovrà richiamare il cit~adino a 
. rlpet!}tO .d!\ . uon poclti giùrnali ancha in scrivere e a ~rmare personalmente la pro· 
altr'ti ['llgioui •Iella Francia, o~ben~J senza P?Bta oont.ro Il. reclamo.; se !'.elettore nnn 
spavaldèr.ia çome seo;a esil·<lOZl\ noi accet: .al presenti, o r!fiut~ scrrvere, sta ca~cel!ato:· 
tiami1'!a' s'ltunzion~. l Jt~ckers, gli arruffoni· Il ~ellltt~re .. Coppino ~t.ce le ragiom .. d1 
dulfJuet-d 1,ens d! Tnoisi, si serva n pure; quest! art10oh, e ~el I'tliuto ad accett11re 
nou ·s,ll'à .. certo la Naz,one. italiana ebtJ avrà l alcum e~.entla. menti. 
alla Juuga li. P•H•tarQe le [ltlne, Deprr.tis consente nella proposta della 

CommisSione. 
· - . · Chi!nirri combatte i nuovi articoli. 

A. propos. ito delle dimostl':tZi.oni nn.tifran-, Oo,n. alcuni et~.en~lame.nti ~ti prim?. appro-
cesi uvv~nute in .ll'!lDoli ii prur. Zuppi tta vans1 1 due a~twoh 4e!la Comm1sswue. 
- q nel tale del f<~muso llredicoz~o. all' f- ~.,... 

)J110to cb• gli av•a involato il j:~·~tafoJ:IIQ . 

Notizie diverse 

La Camer11 in seduta segt·eta pareggiò i 
suoi impiegati. nello stipendio e nei diritti 
a quelli ilello Stato. · 

- La milizill" mollile chiamata per. l'i· 
struzione oomprenderà 70,000 uomini e far· 
merà sul piede di pace 120 batta((lioni di 
linea e 20 hàttaglioni di beraagliìm. 

- Il Fanfulla crede sapere che nella 
estate, oltre ~tlle dna classi di milizia mo· 
bile 1851 e 1852, verrà chiamata sotto l~ 
ar-mi uni\ classe di seconda categoria. 

- L'Opinione è aasicruata Qhe il seua­
tore Oremona ha dato. le sue. dimissioni 
dall' ufficio di membro del Consiglio supe­
riore d'istruzione pubblica, non consentendo 
egli in certe questioni nell'indirizzo .che 
l' o n. ininiatro ·accenna 'a· ~oler dare all" in· 
segnamento. 

- Si telegrafa da Roma: 
Insistendo .il. .generale Cialdini· .nelle di­

missioni presentate dali' ufficio di ambllaoitt· 
tore a Parigi, ieri si trattò in Consiglio dei 
ministri; C.redesi , che le d t missioni stesse 
verramno accettate. 

Picesi che un aèrgente abbia. ucciso .un 
medico militiue. 

- Scrivono da Roma alla PM-severania 
·che il governo avrebbe denunciato alla Ste­
(ani il. contratto, perchè se cosi non . ave~se 
fatto prima del 25. ging•to, il contrattò si 
intendeva rinnovato per un biennio: onde 
è a snpporrP che. il governo o. non ha l' in· 
teodimento di rinnovarlo, o regolèrà meglio 
questo ~ervizio, che la Stefani fa mt\le àn­
che nell' intemsse nazionale. 

Ma al Corriere della se·ra telegrafano che 
l'Agenzia Ste{ani fa pratiche pérchè le 
venga rinnovato il privilegio per aUri due 
anni, offrendo nuove proposte e guarentigie 
di miglior servizio. · · 

J;TALIA.. 
1"toma -.E' morto iu Roma il di 20 

giugno il Prof. Ingenere Cav. Tito Armellini. 
'renne per un anno la C~tttedra di Astrono· 
ni.ia nella Romana U niversitil, ove fu ati· 
matissimo dal P. Secchi; 8Cuopri una nuova 
legge sulle distanze planetarie con impor· 

·tantissime osservazioni sul calorico solare. 
Inventò nn nuovo barometro, che gli pt·o-
curò gli elogi di molti scienziati di Europa, 
e dello stesso Herschel. Come ·'ingegnere 
idrauhco intraprese e condusse .. a termine 
varii. interessanti lavori. Si dedicò anche 
all'educazione morale e religiosa della gio· 
ventù, e fu Vicè-Presidente della cattolica 
Società artistica operaia di carlt1L rèciproca 
in Roma, Leone X!ll gli conferi la croce 
dell' Ordine . Piano, 

- .La questura era stata avvertita da 
qualche tempi), che quattro individui allog­
giati in un albergo stavano organizzando 
h·uffe a danno delle Ferrovie Romane e 
dell'Alta Italia, e fina.lmente ieri. potè co­
gliere i truffa tori io flagrante. Uno ·dei 
quattro assi. curò ieri ali~ uffi. cio • ferroviario 
'di Pt·opaganda Fid~, un plico che ,dtcbiarò 
contenere lire quindicimila in biglietti di 
·Banca, mentre, come fu poi constatl\to, non 
coute.nev11 che carta straccia. La ap0sa del­
l' assicurazione ascese 11 lire aettl\ntn. Du· 
rante il vinggio il plico dÒveva èesere sosti 
tuito con un altro, e· cosi la persona alJH. 
quale era i!)dirizzat(l a Milano (altro truf. 
More matricolato) avrebbe' potuto farsi in­
dennizzare dei danni dalla Società ferroviaria, 
.Jer~era l' indjvidun che apedi il plico .fu 

arrestato, e contemporaneamente venivfl ar­
reRtato a Milaiw còlui al quale era indiriz­

. zato. 
Sono in mano ~ella giustizia anche gli 

altri complici. · 
- La sera del 24 corrente fu tenuta una 

riunione.di liberali progressisti e moderati 
per. costituire una Associazione .liberale 
tinica, per combattère· i cattolici nellè 'ele­
zioni amministrative. Dopo lunga discus· 
sione sulla convenienza di limitare il lavoro 
del nilovo sodalizio alle elezioni ammini­
strative, lasciando piena libertà ai Rnci ·per 
quell~ politiche fu all'unanimità votato il 
seguente ordine del giorno. 

• E' istituita in. Roma un'Associazione li­
berale unica allo scopo dì coiub:\ttere nelle 
elezioni amministrative coloro· i qùali non 
accettano l'attuale ordine di cose snncito 
dai plebiseiti. 

« I soci e gli aderenti debbono essere 
iscritti nelle liste amministrative od avere 
diritto lilla iscrizione ;., · 

Bologna -Un ricco negoziante di 
granaglie ba sospeso i pagamenti. Nel fatto 
BOnO CODipromesai .vari banchieri e rarecchi 
istituti di credito. Il passivo de fallito 
ascenderebbe a circa 800 milp. lire. 

Venezia·- Anche Venezia ebbe 
domenica lfl sua dimostrazion~ antifran­
cese 'per i fatti rli :M••rsiglia, ;\vutooe· se11· 
tore parecchi negozianti durante il giorno 
t•Jlsero le insegne delle loro bottt,gho scritte 
in francese e le cambiarono. in lingua ita­
liana. V eu uta la sera un L1!;!Cleo di pmune 
mentre suonava la banl\,a.~·ç!ttailina, c"mnin­
çiarono a fischiare d,avariti 'la s~~t.~~ril\ 1111!!! 

Ville de .Paris che aveva conservata l'in­
segna cosi scritta, o\i fischi successero i soli 
Viva e la banda cittadina suonò e ripetè 
la marcia reale. "' . 

Intanto il nucleo dei dimostranti ai era 
aumentat.o e fu spiegata una piccola ban­
diera tr.icolore, con la q nn le dopo aver fatto 
i i giro della Piuzz!\, sempre ~ridando evvi­
va e abbasso, i' dimostranti s1 recarono alla 
Prefettura dovo ci erano Guardie di Que­
Rtura Il Cara bini~ri e a furia di grida fu 
fatta issare la bandiera. 

Qui vi il Consigliere Delegato Amour pregò 
i dimostmnti a mauteuere la calma e ad 
allontanarsì. I dimostranti ascoltarono il 
consiglio è· trovata una seconda bandiera 
r1tornarot!o in Piazza dove altri continua­
vano a gridare. ed, a· far suonare la marcia 
e l'inno. '• .:' · '· 
' . O: na _P,arte dei ciimo~tranti ,intanto facen­
do 'Il girO dellé Procurate strappò l' insegna 
dell' Hotel S. Mare e mandò in frantumi le 
insegne della Sartori11 Ville de Paris. Si 
àffollò poi intorno alla· :Banda acclamando 
al Re all~ esercito eco. Poi .si. avviò per la 
Riva degli i:ìhiavotii, con l'intenzione di 
recarsi· al 1 Consolato francese· A· furia di 
Jlietre furono rotte lastre ed i fanali dello 
Hotel Beau Rivage, e _quindi anche quelle 
della dipendenza dall'Hotel Danieli al Ponte 
Ca di· Dio dòve. pare i dimostranti ritenes· 
aero .si trovi il Consolato francese. 

Di là ·ritornàronò per avviarsi vèrso la 
PiMzza e sul Ponte CII di Dio quel signore 
che teneva la bandiera, e ohe si disse trie­
stino e soldato del 48, provocando applausi 

· e grida di Viva ·Trieste dalla folla arringò 
i dimostranti. lo quel mentre sopravvenne 
una compagnia di soldati e quel signore 
andò a finire il suo discorso al Caffè Orien­
tale pregando tutti di andaN alle loro case. 

I soldati continu11ndo ad avanzarsi len­
tamente eu essendo stati fatti due squilli 
di tromba, i dimgstrauti si tacquero e ven­
nero in Piazza accompagnando la truppa. 

l n Piazza però intanto era successo qualche 
®BO di più serio. 

Continuando 1e grida davanti la S>Lrtoria 
Ville de .Paris . e gottando i dimostranti 
delle sedie contro le insegne, sopra vennero 
guardie di Questura, Carabinieri e poi 
un'. altra compaguiij., dt soldati. Furono fatti 
i soliti squilh di tromba e le guardie di 
Questura aguainarono le sciabole, adopera­
rono L calci di revolver e drspersero la 

. folla. Vi furono collutt11zioni fra guardie e 
citt.ildini che adoperarono come arma le sedie 
e si arrestarono quattro o cmq ue giovinotti. 

Sopravvenuta anche la compagnia di sol­
dati provenienti da Riva, i mlfitari' àC ·di­
Htribuirono nella Piazza, meutra la folla· 
silenziosa ai .formava in c11pannelli, per oui 
la truppa abb~tndonò la 'Piazza•'•;i .. ·'' 

Però dovette tornare ;n préstfl' '\Jerchè 
dopo le, 11 in corte dell' otel S. Mm·c fu 
strappata uu' altra. insegn e ai dovette scio­
gliere' l' assembramento, che erasi colà for-

. ruato; coi soliti squilli di tromba; SegUirono 
clamori incomposti. e minaccie e grida di 
viva l" Esereito. ·N ella ressa una debole 
imposta dell' ex sartori11 P1tani fu sfondata. 

A mer.zanotte i d1 mostranti si allontaua­
rono rhlla Piazza cmìtmuando la cacci» 
alle · insegri'e ed ai fanali· con scritte 'in 
francese;' ed i soldati occupavano gli sbocchi 
dell'Ascensione ed il ponte di S. Moisè per 
tagliar fnori i dimostranti, ·. 

Prima dei tocco però anche i soldati· ab­
bandonavano gli. sbocchi della P1azza e.d 
in essa più non restavao~. che pocbi gruppi 
di cittadwi, gua.rdie di P.· S. e c11rabinieri. 

DIARIO SAORO 
Mercoled·l 29 giùgno 

Ss; Pietro. e Paolo Apostolo 

Giovedì 30 giugno 
· CoinmeiÌJOrazione di S. Paolo 

Cose di Casa a Varietà 

Da Cividale oi sorlvono: 
A dire il vero, itl non ~o q a ala sin di 

presente il BÌ$tema adottato nelle ammini­
strazioni comunali. Che sin un sistem•t 
bnoùo o o1at.ti v o non voglio pronunciai''' la 
mia sentenza, d[co solo che se dagli l•fftJtti 
si ba da argomentare alla causa,. i debiti 
sott' occhi crestJenti dei Municipi, il di~or· 
dino D•'gli uffici addimcstrano o mancaoz11 
di direzione o qualche funesto tarlo che 
tutto corrode. 

Poste q\leste considerazioni, che volete 
si possa supporre o si abbia d11 giudicar~ 
del Municipio. di Civi1lal•\ p~l qriale i do· 
biti si accavallano~ 

O?e ci sia ~an6~nza •li suggia direzione 
nell on. Siudaco Gustrtvo Cav. Cocov:~z f 

No lo si deve supporre, mentr' egli a 
displ'tt1) di alcuni ohe agoguavr1110 qu"l 
se~g-io lo tenno coll onorf 11 seppe farsi 
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amare. Ci dove · essere dunque qualche 
~arlo, uè è difficile ~coprirlo, anzi i lettori 
del Cittadino lo hanno già scoperto; q ne­
sto tarlo è Il Collegio Convilto Municipale. 
Si, il dilemma potrà parer doro ma non 
è men vero : si faccia cessare il Collegio 
snrrogaudovi un' altt·a oper11 di beneficenza, 
o il Municipio dovrà fallire. 

Se guardando il Collegio di Oividale, infe­
lice parto olell' ex Sindaco de Portis, dal 
lato materiale presenta un orizzonte o­
scuro; non meno ' spaventoso si manifestò 
o si manifesta dal lato momle. - Spera­
vasi che colla partenza del De O~ma tanto 
idolatrato dai consiglieri con•nttuli avesse 
dovuto cessare la convivenza, nello stesso 
Collegio d\. Ebrei, di protestanti e di greci 
scismntlci ; ma furon parole, parole, pro­
messo, prowesse. Oomo bou vo1Me nel 
Collegio Oividalese ci sono del. piatti per 
qualsiasi stomaco. Vuoi Cattolici ~ Ed ecco 
un po' di Messa .la f~sta, istruzione p~r 
pochi giorni ai fanciulli da ammetterai 
alla S. Comunione, qualche preghiera mat­
tina e sera, salvo però l'articolo del Re· 
golamento, che stabilisce che il Direttore 
Spirituale non ~eve usar pressione alcuna 
noli' esercizio del suo ministero. Per val n· 
taro poi l' impori11uZa ·che si dà alla Reli: 
gìone · basti ricordare che alcuni fanchtlh 
à ti{olo di premio furono condotti un 
giorno a l'onttbba dal Direttore Vitale. 
Era un giorno di r_,sta, ma sventuratamente 
il degnissimo prepoat.o si dimenticò di con­
durli a Messa. 

E pQi ditemi, come pòtrà edncat·si un 
giovanetto, quando gli si inspirino nell'a· 
n imo eet·te ideo moderne p • . e: che la 
mia anima,. prima di essere mia fn l'ani" 
ma d'una scimmia, d~ un porco, e che tor­
nerà, alla mia morte, ad essere .l'anima di 
q ualcbe al tra bes Li a. 

Si faccia lnce sull'amministrazione del 
Coll~gio, che sarà sempre ora; cessi quello 
spre1'o di denaro a danno dei contribuenti l 
Dovrebbero inteoderla anche i Signori del!l1 
Giunta, a cui ciecamente furono concessi 
pieni poteri nell'azienda del Collegio, che 
noi viviamo in tempi in cui non bisogna 
sprecare den~ro, ma etlOn?mizzare .il pi~ 
possibile affinr.hè, da q111 a pochi annt 
uon s'abbia a vedere sulla pt•rta del M n· 
ni<:ipio a lettere cubitali la scritta Fal­
limento. 

' Passiamo ad altre cosa non meno serio, 
alle elezioni. l candidati a consiglieri .pro· 
vio1:iali sout"i sig. Casasola avv. Vincenzo, 
OocovRs cav. Gustavo, e l' o n. Marzio Porti~. 

].o' elezlouu_ del Oasas<1la è appoggiata dai 
bea 'pensauti come-puro quA Ila del Curovas, 
ma è da deplorarsi_ che tal noi i qnal.i pe~ 
più ragioni meno il dovrebbero cerchtno .!t 
introdurre la discordia mett~udo in campo 
un certo Dondo avv. Paolo, noto lippis ~t 
tfJnsoribus! ' 

Volet.e sentire un'a delle ragioni da essi 
adottato a giustificazione della l•Jro con­
dotta~ Se appoggiamo (dicono stupidamente) 
la candidatura del Casasola, egli rome Udi• 
nese ( ! ? mandateli all' anagrafi ) tenterà 
cen~ralizzare '.Il Udln~ tutte le nostre bel· 
lezze cioè, Museo, Btblioteca, AroJhivio, ed 
io aggiungo anche il Ponte •le.l Dtavolo. 

Poverettl, che ra$konare d",)nmache ! 

Comitato degli Ospizi Marini. Il 
Comtlato nel 18 curr. m~se invtò una pl'i· 
ma ~pedizione di 18 bilmbioi poveri scro­
folosi alh1 ~aiutar cura dei b11goi marinai 
in Venezia: ma per mancanza di mezzi' 
ne rim >ser•l addietro altrettanti. Affine 
quindi di costitUire i fondi per un secondo 
invio, alnwno dei più bisognost fni i ri­
masti, 11 comitato fa nuovo appello ailtl 
car11à cit:ladit111 sicuro ehe corrisponderà 
deg;:~meute alla filantropica op~m. . 

11 si!(nOr [!om~lio. Giova~ni. muni~o d t 
credenziale si presenterà 111 • ct~taoltot p~r 
la raccolta delle loro obhlz!Onl verso n­
lascio di quitnnZtl. 

Intanto si pubblicano le otl'\1rte finora 
tlltleolte nel corr. anno nouchè la ~itua­
zioue economicn del Comitato. 

J• Elenco ojfe1·enti 

Bauca Nazionale L. 
~!onte P i età . . . » 
Folini-Pagaui Eleonora » 
Gassa di Risparmio • » 

, Società Opernja • . . . . » 
Municipio Udine in occasione­

Statuto . • . . . . . , 
Cou~regazione Carità per tre 

designati scrofolosi :. 
Municipio Udine per sussidio 

annuale . ~ 

100.-
100.-
10.-

100.-
100.-

600.-

300.-

150.-

~otnle 1• Elenco L, 1360.-

Situazione economica a 27 ,qiu,qno 1881 , 
Attivo 

Oi vanzo cassa 181!0 . • • . 
Off~rta raccolte Mme sopra 

L. 458.­
,. 1360.-

Totale L. 1818.­
Pt~sstvo 

Per onra 18 sorof. L. 1530.­
Per viaggio a Ve-

. nezia dei sudd. 
e due conduttori • 58.15 

Spese d'Ufficio • 21.25 

Totale L. 1609.40 
Spes~ pel rimpa­

trio del . sudd. 
scrofolosl in vi11 
d'avviso . . ,. 68.00 

'l'otale Passivo L. 1667.40 

Civanzo di 1.. 160.60 
ÌL COMITATO 

Bollettino della Questura. 
Neae ultime 24 or~ venne arrestato B. 

l'. per disordini e o. M. per oziosità. 

Viaggi a prezzi ridotti per Mi· 
la.no. Il Ooosiglio d'Amministrazione ddllu 
S. F. A. I. p~r favorire il eoncot·so di vi­
sitatori all'Esposizione Nalionale di Milano 
ha stabilito di distribuire dei biglietti 
speciali di andata e rilorno di III classe 
colla riduzione del !iO OfO. 

Per la linea Venezia-Milano e dirama­
zioni è stabilito quanto segue: 

La distribuzione dei biglietti si farà do· 
rante il giorno 2 luglio p. v. e col primo 
treno del 3 successivo e saranno valevoli 
pel ritorno dall'ultimo treno del 3 detL o 
al primo treuo dijl giorno 5 sempre coi 
treni aventi vetture di Ili classe. 

l prezzi sono ì seguenti: Venezia L. 15 
,_ Mestre 14.55 - Padova· 12.90 - Vt· 
cilnza 11.20- Verona P. V. 8.50 - 'l'reviso 
15.7 . .5- Rovigo 13.85- Legnago 11.25. 

Esposizione bovina. L' 11 agosto 
prossimo si terrà in Udine la esposizioue 

. bovina. Vi sono premi e medaglie del mi· 
nistero, ed altri premi. da 500, da 250 e 
da 160 lire stabiliti dalla Doputazione 
provinciale. _ 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. - Seduta det gio1·no 20 
giu,qno 1881. · 

N. 2278. Il Comitato ordinat!)re del IX 
Oongresso degli allevatori del bestiame che 
deve aver luogo in Mestre nei giorni 6, 7 

.e 8 ottobre p. v. per discutere su di al­
cuni molto importanti quesiti, invitò la 
nostra Provincia a farvisi rappr~seutar~. 

La Deputazione nell'odierna seduta, ad 
unaftimità, statni di aftidare tale incarico 
all' onor~vole Deputato provinciale signor 
Antonio co. Trento. 

N. 2348. In reluzh!ne ulla precedente 
deliberazione 6 corrente n. 2052, venne 
autorizzato il Veterinario provinciale signor 
Romano dott. Gio. Batt11. nd isptlzionare le 
malgbe dell~ ~eguenti località: ~'ohnezzo, 
A rtn, Suttrto, Cerci vento, Paluzza, Furui 
Avoltri, Prato, Sauris, Forni di Sopra, Am­
pezzo, Clauz~ttt•, nelle quali da assuute 
notizie, risulla essere fre(l uente la malattia 
dotta « mal della coscia, » d' indòle epi­
zootica. 

N. 2314. E sulla proposta della Cotilmis· 
sione permanente pel· miglioramento del 
bestiumo bov.ino, venne iucarieato il sud­
ddLJ Veterinario a visit11re, nella acCilllData 
occasioae, aoebe i torelh importati in 
Providcia nellG scorso ottobre, e di r.ferire 
sulla l•lro tenuta.' 

N. 2340. I Deputat.ì provinciali si"uor~ 
cumm. avv. dott. Paolo Bdliu, e !fil~rt[Stl 
cav. dott. Andrea con una ben mnt.vut~ 
relazi.one rappt·eseotarouu i gravi incon­
venienti che cagiona l' applfcazione del 
l'art. 69 della legge 20 aprilo 1871 e 
della t1triffa attuata in seguito all;L suce~B~ 
siva lo;gge 30 dicembre 1876 n. 3591, che 
stabilisce le competenze dovu~o agli Esat­
tori comun111i pegli atti esecutivi da iutra­
pro>ndersi in confronto dei debitori morosi 
delle pubbliche imposle, e suggerirono il 
rimedio da adottarsi, che consisterebbd noi 
modift~iLre la rrocerlnra del.la citata leggè 
20 aprtle 1871, 11lmeuo per c1ò che riguarda 
i debiti d'imposta governativa che non 
superano le L. 30, e uell' (:,dottare per 
que~te partito di debito .la procedura·più 
semplice e di plccoli'èsh'no dispendio che 
era prescritta ,d · o~ruua Patente au-
strillcll l S apt,lle . 

La Dtlputaziano •'J.lrovluoiale accolse !11' 
fattt1 proposttiJ"'e }dlibe~ò di autorizzarne 

' ;/t, . 

e a 
Règoo. · ;• 

N. 2265. Veoùe autorizzato il pagamento 
di L. 454.80 a favore dei seguenti Comuni 
In cnu~a rimhorsll di sussidi corriApostl a 
domlcìllo a maoiar.i convalescenti pur conto 
della Provincia, in relazione a precedenti 
deliberazioni adottate; o cioè: a favor~ del 
Oonìune di Gemona L. 35.20; do! C·•mune 
di Sequals L. 9.30; a favore dei Oomuno 
di P.1rpetto L. 48; a f;tvore del Oomnne 
dt Spiliml.Jergo L. 92 ; 11 favore del Oomuoe 
di ~·aodis L. 95.50; a favore del Oomune 
di Palmanov11 I,. 17 4.80. 

N. 2341. OsservRto che io seguito al 
pubblicato avviso 13 corrente u. 2261 per 
11 appalto della quinqnijnoale manutenzione 
~alla strada provinciale da Oasarsa a Spi· 
limbergo, non vennu presentata alcuna of· 
ferta di miglioramento alle risnltanze del· 
l' nst11 tenuta il giorno 13 corr~nte, la De­
putazione provinciale dichiarò definitiva­
mente deliberato l'appalto suddettO) a fa­
vore .dol miglior olf~rente signor Mongiat 
Alessandro che si obbligò di assumere il, 
lttvoro per l' a11nuo Cttuoue di L. 2921.18, 
cioè col ribasso di L. 166.75 sul dato pe· 
ritale ehll era d.i L. 3087.93. S'invita il 
d eli beratario a to>sto presentarsi all' ufficio 
di s~greteria per la stipulazio11e del rego­
larl' contratto. 
· N. 2274, 2275 e 2321. Constatati gli 
estremi della malattia miseria, ed appar· 
teuenza, venne deliberato di assumere l e 
spese necessarie per la cura di n. 18 ma­
niaci ar,eolti nel Oi vico Spedale di Udine. 

Vennero inoltre nella stessa seduta di­
scussi e delibemti altri n. 70 affari, dei 
quali n. 11 di ordinaria amministrazione 
delia l'roviucia; u. 20 di tut~la dei Co· 
m noi; n. 9 interessanti le Opere pi~; n. 3 
di 'contenzioso amministrativo; e furono 
approvate n. 27 listo elettorali ; in co•u· 
plesso affari trattati n. 79. 
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· ULTIME NOTIZIE 
Si prevede che la seduta di giovedl alla 

Camera f~aneese s~rà tempeetosissiona ~ In 
essa come si dettò avrà luogo lo svolgimento 
della interpellanza dei. deputati &lgerini 
sulle insurrezioni della provincia di Ot·ano. 
Verrà domandata un' inchiesta che è anche 
reclamata dai municipi dell'Algeria. 

Si for1nult no gravi accuse contro i co­
mandanti delle tmppe francesi in Algeria .. 

- Il Temps dice chA le trihù rlella Tuni· 
sia me~tdiouale sarehbnto intenzionato di 
sollevarsi contro i francesi e di scaciarli. 

- Telegrafano da Costantinopoli : 
Il sultano speùl una Commissione a Ge­

rusalemme ove gl' impiegati addetti alla 
riscossione delle imposte defraudarono 
più dei trt< quarti delle somme inca~sate. 

- Il' ministero sot,to la presidenza dAl 
sultano discute le rifurme da effettuarsi 
nelle provincie asiatiche. 

- Telegrafano da Mamiglia in data del 
27 : J eri sera i u un ca fiè posto in vili Thu­
baneau sorse una disputa di nazionalità, 
Certo Matheron, cocchiere nizz11rdo diceva 
di essere per la sua origine francese. Gli 
interlocutnri sosteQevano i nizzttrdì. essere 
invece it11liaui. Inl\spt~ttiSÌ la cùntesa ven­
nPro tutti espulsi dt\l caffè. P(,co dopo il 
Math~ron veuue Msalito dtt quattro indivi­
dui e ricewtte tre colpi di coltello alla re­
gione dell' add(>me. Il ferito fu trasport~tQ 
all' H6tel-Dieu(ospedale). 

---~-· -~-2 

I;a polizia ricerca attivamente gli nggres­
SOrJ. 

- Si annunzia che verso i primi di ago­
sto i due imperatori di GArmaniu e d' Au­
striD: si recheranno a Salisbnrg,~per abboc­
carsi. 

T ELEGI{AMlVII 
Messico 26 - Un tr~no cadde nella 

riviem di San Aotouio prJsso Ouarila es­
sendosi rovinato il punto; 200 morti, molti 
fori ti. 

Alessandria 26 - Il Faro d' Ales· 
sandria dic<: Un funzionario abissino r.on 
100 uomini maltrattò i missionari francesi 
a Alitiena, saccheggiò e incendiò la chiesa. 

Il console francese chiese al Re d' Abis • 
sioia completa soddisfazione. 

Costantinopoli 27 - Stamane inco­
minciarono i dibattimenti dol processo 
Midhat pnscià e complici. 

Parigi 27 - L'ex-ministro Dnfaure è 
morto. 

Notizie da Pietroburgo confermano che 
lgnatieff decise di pt·oporre una forte ri· 
dozione al bilancio militare. 

Londra 27 - Lo Standal'd dice· che 
Sadyk paseià fu arr~stato per aver stolrn:tto 
10,500 lire sterline destinate alle vittime 
di Scio. 

La visita d~lltl squadra inglese nel Me­
di!\lrraneo a Orano ed a Bona sulla costa 
dell'Africa fu aggiornata. 

Ancona 27 - Jersera la pubb~ìt~' 
forza imp~di ad una dtmostr.Lzione di.Rfe· 
carsi alla prefettura e al consolato fran· 
ceHe. 

Molti arresti. 
Ravenna 27 - Lo autorità inipedirono 

un:t dimustmzione. , 
Venti arresti. 
Parigi 27 - Alla notizia della morte 

di Dut~_ure il .Sonato levò la seduta J!l.~. 
seguo ut lutto. lllltllllilll' 
. Si smentisce la· notizia che v~;~ole che 
Bu Am~oa sia tornato verso il Nord. Egli 
trovasi a 15 leghe circa da Geryville al 
sud dello Sciott. 

Auuunziasi da Pnnama· l' anivo dei ge­
suiti espulsi tlal Nicaragna in seguito ad 
una somtitosstl cagionata dalla nomina di 
un curato ove perirono parecchie persone. 

Costantinopoli 27 - Il giornale turco 
Hakikat dtee eh~ l'Austria espreose il de­
siderio di occupare io comuno colla Porta 
i passi dei Balcani. - O:>m11n pascià ebbe , 

. l'ordtne di tener pronti 30.000 uomiui per 
eventualmente marciare Mila Il.om~lia o-
rientale. ., 

Parigi 28 - Il Libro azzurro, pub­
blicato teri, contiene quasi 400 dispaèci 
datati dal 13 gennaio Ono al 31 maggio, 
riferentesi ai negoziati ed ai passi d~gii 
·ambasciatori a Costantinopoli ed Atone, 
p~r la Convenzione. Goschen, .in dispaecio 
26 aprile, spi•Jga lo mgioni pelle quali ll· 
de l'i alle . vedute degli altri ambasciatori 
rigoltl'do la estensione del territorio cedu tn 
Se l' Iogh:ltoiTa non avesse aderito, la 
Grecia pure •i sarebbe rifiutata, ed una. 
guerra divent1tva allora inavitabile. E' 
certo ·che !11 Grecia in tal guerra ·aveva 
ben poca probabilità di vittor1a. 

Carlo Moro gerente responsabili. 

Un benefico ristoro estivo 
è la salutare e provata 

Acqua di Luschnitz 
Anche qu lSI'anno cominciando dal l di 

gÌu•{JHl 1\wqna do•lla· vem ed antica Fon• 
te di Luschnitz si truvorà giorn.almoute 
n ·dispomwuo del pnbbl1co nel comorli~si· 
mo loealr: della grandrr Birraria Dreher 
condotta da Francesco Coccl!iUI. 

f,ll vit·tù rl••ll'acqua dèl!n vera Fonte 
di Lusch~itz è lnminosumNtte .. pruvut· 
dall'ossuro uu l'll!ledio prezioso nella stoa 
gione estiva per vincere i catarri drllo 
stomaco, sl crouici che acuii, la iperemia· 
dtll f••gato e della milza e l'nton111 de~:li 
intestini prodotl11 dallo omorroidi, nuncbè 
!?'li eczemi, impetigglnl ed erpeti d'ogni 
natura. Il.atldolcisce il sangue e priÌvi<lne le 
infinmmuzioni intestinali. 

. N. B. Gna~dar~i da nltt·e 110quo, che si 
dicono provenwntt dalla funt~ di Lnschnil?;, 
mentre non lo sono, rs;(lndo l'uuico con· 
ct'sdonnrio. dellt\ vera fonte il sotto-
scri\t•~ · 

Franoesoo Cecchini, 



· ... .s!L... Lf INSERZIONI. per 1' . .Italia .e per .1' .Estero si . ricevono esclusivamen~e .all'Ufficio .. del .giornale. 
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:~~~~gJ~o~~n~r L.9l,S:\ 'L.\l203 Tni;;TE ~~~ ~:~~i~:: Una ~o;ia.·~e' . ~i 5~ ventiquàrtr~ cç.pie Lire {ò.o .. r\ .. !,1111 ~TT~IV. ~A .. N.~TE,~L .. E~.·-'<.JF.ORZ()E DEI llili·';i·.·. 
lire.d'oro da L. 20;10 ,.r, 20,12 ore !ili an~. · · '·"-'·-·=::.·' · •: 

Banoanòtte au- . .. .. ore·7~2f>ant~direù{J 'J l'' 
Fi~~l~Ìc~~.~:. . 216,511 • 217.~ da ore lO. Oli, a'nt.' !m .. , i h ~" " i l j 

rl'n .. gento da 2;16 1\01 "2,17,1"- VENEZIA .ore 2.35 pon;t. , '' Il T 1 

~::.\'~:~~i:.,[~~~::~ - !~ ,r: :ff ···· · ,_. "'. ,m_I1Ji A\ ~.liò; ~ .•.. • · 1 ~.·~. ~·. '.~ L .. :,.,,y .. ·. ~ !
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\;. - C A YA t t E~~ l .... t._il .. ,.l:., 
-parigi 2i·-g·!ugno · ..... _ da ore 4.18 pom. &!./& 31'·.!111.\lJ!.®. Al '- " u& 'il-1' M 1·~. ,_, - . . 
ttendlta tr•r.l•••• :l (110 • 85,~o PoNTEBBA ore 7.50 pom. .CHIARO E D! SA i•OHE Gtii1'f0 l .. ' 

. ;; ital'i'an. ~ ~\~: l&~;~~ ore 8.20 pom.4-ìretto , , ,1· E CONTRO LE ZOPPICATURE,; :,,1,:~.!1; 
Ferrovie l"ombarde . . F AE>TÈNZEI i,, preparato nel Laboratorio, Chimico .1!'1!-rmJI.• 

, · Romane·. . . --,- per· ore7.44 aut. 1.!, centtco di ANGELO FABRIS i ili 
)ambio ou':!Jondh• a vista 25,26.!- TRIESTE ore 8.17 pom. 1' IN UDINE i,,J, i,. i,. 

, oull'ltall~ ,, d. t~ ore 8.47 pom: :: • • 
Conao!idati lugl••i ' . 100.5[11;1 __ _.:.or.:...e_,2,_.05 ari t. 1,, li i i L' ~SJ;l.e~i.e~~. p~atica, !I'SOCi~1~ allo .~t~dio i l n . 
Spagnolo.- · .' ·, · ·- -·-.. --- .. sull' a1aone .fiHlo-patologtc.~ d. Il aulgoh COI!l· q !i 
Turca., · · · · · · · 16,82 ore 

5
·- an t. l i i ponenti;' ha rèell'lltìrta là efficacia di qÙesto \L! 

--VieniiP."27giugno -,-~ u per ore ~·2586 ant. if LIQUIDI), ohe'diì.''D/olti, anni'vièlle Jlreparato iJ[! 
M btliar• 3ij420 •ENEZIA ore ' pom. Ottimr· •imedio per vincere" fn•nan' I:J 'i'~Ni. J, ticru- '" l t 'L b · :to il' d 'li b fi / ... 0

.:" ,;·' •., • • 126•25 ~, ì òrll8.28ptlm~diretto , t',ii.,i ne nosro• Il ora .. t!!!>,' e.P.CUl' ane ca iii 
J,omuol'U" ',' ' ' ' ' ' 48 (' •la ed iD raeral~ tUtte )Ucl(e malattie f'clhlJI'ijj' in', <JUÌ azione cj!fllÌltlO p'l.'OVaile ì:no(t.e ,diohiara~iOU.Ì l'l i, Banca N.1.iOn•l• . . . 824,- ore l. ant; . . ,, . . d' • . Il ' 
Napo~~Rni d'.or:~ ..... 92.~. 112 -----o;:eo~fò-aìiC ..... •·•·eynlgono a debolezza. •l a DiRtesi Strqrn!ls~.'QI\~l!~ di kl! fatte ~a ee. im'ì'i,et~r.tna.rt. e. 1~\1ntt ... ~~ ev~ l!! 
Bano~ '}nglo·Austt·i•ea. --,-- 7 34 t d' tt sapore gradevole è spec1almetite fol'llito di pronrietà me~. 

1
,;;; tori. E un eccitaute coetitv.ito di rime i, ~~~ ,: 

AuatJraehe • • • . • -.- 0 per ore 10· ,;n 'i. zre · 0 chc~~.mentdae al ntsssimo grado. Qu~Rt' Olio, priJviène 'll.tii · i\! .sllir,~,P.Iioi, nelle. v,olute ~o~j, pe,\'ohil 111~ione ! :. · 
Cambio •u P•rigi .. ' 46.30 •ONTEBBA ore ,;, IID . banchi di Terranuova, dové li Merluzzo e 'nbbmì1dante i.,~i,.,;.;··'.\i 'dell uno ciuldiuvi i'azJÌH1?, dell'altro e ,rieu~ l !il 

, , .. ,.,., L,oqdra. ,. . 1!7,.,... ore 4.30 pom. \' ddle. quali~ più i~onee. a fornirlo·m!~tl.lore. . . ~trali.zzi ~·~y~~~~~~f~~,tl!no~Ò ell'~t~o di àlcuno ,j\i 
1\ond:'àuiot'riaèo,in arg•nto 7i ,60 ·----· . l'rov;R~~~al~iii~~ :·!;, UDIN~ l \i;\ ,(f!H 'f~~fo~~e·~~~·itanti ed irritanti sono un li~~:· 

Osservazioni M:èteorologiÒhe .......,........_,- -·· ·- .. -~- ·· - .. ~ · ............ _. -· ·-. ~ i,. r,ronto mezzo terapeutico nelle pri~clpali af- !i 
tltazione di Udine - R .. Istituto 'recnico • i i i d~i~\~~isi~;~mrl;~~~:i~~t11a::r!~:;:~r~~~ici!:. 11 1~ :m._~ .. ow2m7~-egtr{i6u·.:gnò'l-l.(ols~o.,;!ll8tlgi',:~eo"l-l~o:l .. ~o-l/~ ~e91\~t.\\,\'(;~-iì-~~;;;~·:. ?r~~~ .. ~ .. • Nno.vo ù~.DO~I-10 Ùl c~ra laVOF·.ata tute bevt ecc' ed m questi CliSI ba~p;. .Jnr . i l 

i,tp <> ,:,:.·.· 01l0 ct
1
el v~ujpo ,dis~!çlto ]~ ~~v, parti, dit~• ;;.

1
1 

qua .. n auepOill,J?!U. ·gravi, m .. z.ot>l!l~ll u~tr pj, 
mare;· • .•. millim. 749.5 749.2 l 749.7 1 sottoscl'itti farmacisti alla Fenice risorta die- :·

1
:

1

1
11

·\'

1 

~~i~~J::Cndl\lq·o~rdo~~ .. ~~ ~~~~ltpJ~~~\;[z~~- ;:d 
Umidità 'relativa • . . . 18 63 ~4 · tro il Duomo, partecipano d' aver istituito nn forte deposito n'andci fortemente H:{ Jllll'te, specialfuente i~ l !j i 
Stato del Cielo . . • . piovoso coperto copèrto cera, di In cui sc~lta qualità è tale ed i prezzi sono mode- , 1 ii corrisp' ohdÌHIZa ll .. ll!l"articoluzioni.: , i( ii . 
Acqua cadonte 45 4 \ rati co'si da non t.emere concorrenze, e di ciò · 'ne · fan prova 

1 dir~zio~e: : : : N. N.E N. le numerose commissioni di cui furono onorati, e la piena .l · Piezzo Lire 1.60. Liti 
Vento 1 velocità cbilometr. '3 l 3 soddisfazione incontrata. Sperano quindi che se~natamente i !id 

~::::::~a ce:t!:;;~:· 24.4~8iemperatu:!·~inim/~~ 7' .. !~~~a~~~r~~u:i;~~~~ria31 o~~::;ri :n~he sc::tj.~;~e!i~~ricede ;;; ... .;.. .. ":'. ".;..'.;.."".,;'".;..''.;,;' ...;..;;,...;.. . .;.. .... .;.. ... .;;.::·:_,,.;..,.;;,;;;c:•.;.:: :.;..;,· ... :·;.;..: .... ,,.;..·.: ;,;;::::.;..:,;;;; ,;;;,.,;.;,,:·.:.;,•: .;;.;,;.;.:::;;;,:::;.;: :;;;,: ';.;''·,;.· :·•., i,,, l,,, i.'· t,! c'.".~ 
f minima 17'.11 all'aperto> .... 14.8 . BOSERO e SANDRI lii\1. . 
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CURA PRlMAVERII,E 
Ai .-w.., • vuamrnmrde edf''l\'l!#it!!!N* 

c~ '1a~~t~vato d~h·~iop~M~fe;·e r.·~~ ;~i;èJ.tmeriia.te 'iD.dub- Assl'curato' dalla Sua Maestà' i. e r. 
eontro la. ft.lalfteazlone con Patente 
.In data dJ Vlenna, 28 Ma.:rzo l819 

Oa.ncellerla Aulica. a tenore della biu.JDente, eJI"etto ec• 
RiaoJuzione 1. Dtce.~Lre;l858. eellente, risult~toin1."" 

Ullill.t~ll,'t(~. 

L'unioo rimedio di effetto siouro per· purificare il sangue si è: 

~­

"4Jjf" n tè Dnrificatorc deL san[lle :::· 
antiartritico-antireumntico di 'W'ilhelo1.' · 

~ , Purgante il sangue per artritide e; reuma.tism~. 
~3tuarigione radicale dell"a.rtt·itìde, do\\ •'eumatie~o,. ~· m~.Ì:i .·invet~rati <>.stinati, 

~ '.:ome pure d1 mn.ia.ttie_es!lnt~michE~, pustuli.ae sul c<JrP? o ~ul_la f~c:cl.a, er•ptJtJ. Qu~s~o,tè ~h.wctfit!·? 
~n risulttl.to. particolarmente fli''fJI'evole .nel~a ost.t·uzt?llt de.l feg~ tò ~ della r~li~•J, .co:~e puo·~ 

~ 'nelle emorroidi nell'\ ttarizia, nei ~olort vtolantl del Del'V"l, muscoli ed artiCOIBZ,ont,: negJ1. 
;) inèomodi rliur•eÌtci, nell' Op).ll'essioae dello stoma~o C~Jn ve·~tosiJà, e .. oostipazion~ ac.ldomJna,le, 
~ ece. t>CB, M~ li come la scrofola si 'I(U!JJ''scono prt!sto e radiealmP.cute, Asse~Ql~ qu,~~to tè, f~çe,n­
h d,)Ut\ uso coQtlnUQ, uu tegg~:~x•o 1\0!:Vt·Ota ed un rimedio diur~!1eo~ Put'g':'ado .questi) r·imed,io 
~ impiegundolo in~ernamente, tutto l'organismo, impe.l'o~çh~ ,nes .. sun·~:~.lti'O rtme,dto. l'JCerca..tanto· 

O il en,·r.~o ~ulto t~d, appunto p~u: ciò espr.o~h~.t· ~unont'OloJ•bl~Co,. l~t~f:ll ll.llC~e l az1nne è 8IOUJ"a, 

conWlUa. Moltlssim\ ~.t~t<·~tatl, hpprfi7.ZH:IZlorn e letterE- d NlC' m1o teBtlfìcano ~QU.fOJ'mfl all~ 
\el·~h\ 11 ~tUdd~t.to, i quulì deMidennJdolo, Vf·ngono spediti graHr. • 

Si ·avverte tli guardarsi dalla adulterazione e dall'inganno. 
, H genuino tè plHifiaHuto il aangu8 aòtiartri\tico anti.reu~.it:tico ~flb·-~~~ijon e.i aequi~ta 
'eh~ ~q, Ila prima f,bbri~a iutern 17,ioval"'.de\ tè purJtìc!ltnr~ ~l saq~':l'l Jintla!'t!'l~lco,_A.n~lreum_at1c<i 
'di Wi!hRlm in Neullkiich(•n presso Vu!b.ua, ov~ero ,nfn, depo,sitl, pubbhca.tt net gloJ•uah. Un 
(hH~chett() diviso h otto dosi coll'istruzione in di,erse lingue coHta Lire 3. · 

'vtt,ldita in Udine - presso Bosaro e Sandri farmacisti nq~ Fenice IUsorta - Udi~'h1. 

OURA INVljJRNA'i .. E 

AVVISO 
d .. d l· 1' 

Avvertiamo i sigg. consumatòri .che 0ltre 
il DEPOSITO BlRRA DELLA RINQM!J~A 
F ABBRlCA DI PUNTINGAM abbiamo \~as­
sunto anche quello dell'ACQUA DI CIL11. 

FRATELLI DORr.FA 
medesin1i tengono bep assortito il . loro 

deposito macchine agricole~ LE TREBBIA­
TRICl A ~IANO PERFEZIONATE vendonsi 
a L. 150 l' una,. 

I 
l• 

l'ottimo eif~Jtto che f~nuo &ugli rtltarl le palma di fiori ~~u~talliei: 
Lnorate ec·n souno11 dil1geuz!t. a col .maasi.mo buon gu~to fraric~sf;l,- h}),ita~o le altre 

palme d1 fiori artiflcialt e criataD.o nul,la ph\, di queste, eolla difterenza che, ~entre f 
fiori artitl~iali di mnb si sènìpano in jloèhi gioud, 1 fior~ metallici couservano ~seropr6 
la. g!liuzza,' la' f,·esehe'zza dei loro cOlot•i iD. !il t l'O. b. ili Bi'dol~1tamente e capaCi: di resieteré 

' all' a·t.iune di itn• forte l•votura,''ià qÌBle anzièohè guastarli li ••imetto allo stato di 
co~p~l'ir ·n:u~vi~ M me' apperi~ '~Miti di fabLrica. ' 

Queste palme, itidispeneh'bili per.ogni Chiesa che non. vogli~. avere •'!g)i altari quel 
'sudiciume !P 'fiori' cuheei s~hza. eolorè nè forma, sono de1l''altez'~~~ di· ceilìim6tri 25, 35 

45, 55, 6ò e largha in prdporZiorio. 1 

Si trovauo vendi bili a pt•;izi discreti~sìm~ _ ~r,~~ro i due negozi e depositi di ar1redi 
sacri in Udine, Via Poecolle e Mereatoveechi.o1_ d1q~e si ,.troVa. B.nche .il, pt•em~ato Ra~no 
per la puli~1tra delle argenlature e oltooami. · · 

DOMENICO· BERTACClNI 

presso la 


